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CULTURA
E SOCIETÀ

A Milano la presentazione
del progetto promosso
dal Gruppo San Paolo e
dal Forum anche grazie

alla sponsorship di Nissan
e l’appoggio di Avvenire
Via via toccherà 15 città
in 13 Regioni italiane

Famiglie in piazza
La parola a «Tobia»

DA MILANO VIVIANA DALOISO

l viaggio è iniziato una mattina di maggio. Quan-
do nel cuore di Parma, tra i volti sorpresi dei pas-
santi, il “chioschetto” di legno s’è aperto come u-

no scrigno e lei, la famiglia, ne ha fatto capolino.
Non una famiglia particolare, s’intende, ma quella che
le raggruppa tutte e, per così dire, le porta dentro di sé.
È la famiglia che sta attraversando la crisi economica
stringendo i denti, tirando avanti; è quella che dalla cri-
si ha salvato il Paese, non arrendendosi; è quella anco-
ra dimenticata dalle istituzioni, illusa con promesse di
sostegno mai mantenute, maltrattata da media e "cul-
tura" dei legami precari e della provocazione.
Nel 2007 quella famiglia era scesa in piazza per la pri-
ma volta: tutte insieme, le innumerevoli famiglie che
la compongono, a sfilare per le vie di Roma per affer-
mare diritti e ruolo nella società. Oggi ha deciso di far-
lo ancora. L’obiettivo è lo stesso di allora: farsi sentire.
La veste, al posto del Family day, è una libreria mobile
di 80 metri quadrati, piena di vetrinette e libri ineren-
ti la famiglia, che i suoi ideatori – il Gruppo San Paolo
e il Forum delle associazioni familiari – hanno deciso
di chiamare «Tobia».
Ieri, a giochi ormai aperti – lo “spazio” ha già abitato
quattro città, e si appresta a visitare Pesaro questo week-
end – l’iniziativa è stata presentata a Milano. Presenti,
oltre ai promotori, anche i suoi “sponsor”, tra cui Fa-
miglia Cristiana, la casa automobilistica Nissan, con
l’a.d. Andrea Alessi, e Avvenire, con il direttore gene-
rale Paolo Nusiner.
«Tobia» racconta per tutti una sfida straordinaria. Per
la Chiesa e per la cultura cattolica quella di «uscire da
chiostri e conventi per raggiungere le persone dove so-
no e non dove vorremmo che fossero», ha spiegato don
Vincenzo Marras, superiore provinciale Società San
Paolo. Per il Forum delle associazioni familiari quella
di «rivedere le famiglie scendere in piazza – ha sottoli-
neato il presidente Francesco Belletti –, di occupare lo
spazio pubblico mettendosi insieme, di far sentire la
propria voce». Un desiderio che nel lungo viaggio di
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«Tobia» prenderà forma in 13 Regioni italiane e in 15
città, passando da Trento a Reggio Calabria e “semi-
nando” il territorio con laboratori di lavoro, confronti,
dibattiti e incontri con ospiti illustri del mondo della
cultura cattolica e laica e ancora attivando reti di col-
laborazione e dialogo tra associazioni, scuole, oratori,
parrocchie: «Siamo convinti – ha proseguito Belletti –
che in ogni pezzo del nostro Paese, pur così lungo e di-
verso, l’identità di popolo si costruisca attraverso la fa-
miglia e che fare famiglia significhi inevitabilmente an-
che fare società. Vogliamo invadere le strade per dirlo
di nuovo, oggi più che mai, nel momento in cui il go-
verno pensa a una riforma fiscale senza pensare alle fa-
miglie e mentre tante amministrazioni locali ricono-
scono altre forme di convivenza in barba all’articolo
29 della Costituzione».
Temi bollenti, sul fuoco acceso da «Tobia», che tocca-
no da vicino anche i media cattolici e in primis Avve-
nire: «Il nostro quotidiano da vent’anni è in campo a
fianco della famiglia, che è la risorsa fondamentale di
questo Paese – ha commentato il direttore Marco Tar-
quinio –, ma anche la testimone e vittima di una di-
sattenzione potente». Una realtà che va cambiata, «se
si vuole dare un futuro all’Italia del declino demogra-
fico e della precarizzazione di ogni legame», ha prose-
guito Tarquinio, facendo un appello affinché a livello
istituzionale e politico sia tempo di «di priorità e di di-
rezioni chiare». Sulla stessa linea l’intervento di don
Antonio Sciortino, secondo cui «la famiglia, così come
la Costituzione la definisce, è la priorità» e non ci si può
più accontentare «delle briciole». Il direttore di Fami-
glia Cristiana ha invocato anche una forte «ripresa di
parola» su questi temi dei laici cattolici e soprattutto di
coloro che sono impegnati in politica.

LA CURIOSITÀ

NEL NOME LA STORIA A LIETO FINE DELLA FAMIGLIA BIBLICA
L’hanno chiamata «Tobia» un po’ per caso, come ha ammesso anche il
presidente del Forum delle associazioni familiari Francesco Belletti. Niente
lavori di creatività o “copy” delle grandi società di marketing. Il nome è
breve, si ricorda facilmente, piace ai bambini: ecco allora il “battesimo” per la
libreria itinerante della famiglia, che per tutta l’estate ospiterà grandi e piccini
(date, appuntamenti e promozioni legate all’iniziativa sul sito
www.libreriatobia.it). E però Tobia è anche il nome di un libro della Bibbia, e
in particolare del suo protagonista, la cui storia è stata sempre piuttosto
trascurata. Ieri a Milano l’hanno raccontata don Vincenzo Marras e lo stesso
Belletti, ricordano come il racconto ruoti attorno a due coppie che
diventeranno una famiglia e al viaggio di costruzione che percorrono con
l’obiettivo di creare questo legame. E spiegando come alla fine il nome della
libreria si sia legato anche alla metafora di quel racconto: quello di un viaggio
che costruisce nuove relazioni di salvezza e che porta alla società e alle
persone l’annuncio che la famiglia è viva.

DA ROMA

ono arrivati 77 progetti e-
ducativi da ogni zona del-
la capitale, che vuole dire

altrettante realtà impegnate in favo-
re dei bambini nel periodo estivo: u-
na garanzia per le famiglie alle prese
con l’affidamento dei propri figli al
termine della scuola». È quanto di-
chiara l’assessore comunale alla Fa-
miglia, educazione e giovani di Roma,
Gianluigi De Palo, nel presentare l’e-
sito del bando del dipartimento Ser-
vizi educativi e scolastici per finan-
ziare le attività estive di oratori e spa-
zi per giovani promosse da parrocchie
ed enti ecclesiastici della Chiesa cat-
tolica e di altre confessioni religiose.
«Se l’anno scorso con il progetto esti-
vo "Più tempo per crescere", che coin-
volge ancora 53 scuole dell’infanzia e
primarie, davamo risposte a 2.200
bambini, quest’anno – sottolinea De
Palo – con "Ambienti educanti" ne
raggiungeremo altri 7.600 e oltre, per
un totale di quasi 10.000 bambini. U-
na risposta che si è quadruplicata e

S«

che si aggiunge alle attività estive già
in essere nei singoli municipi, per of-
frire sempre di più alle famiglie una ri-
sposta diversificata che valorizza il lo-
ro protagonismo. Il nuovo bando –
spiega l’assessore – si qualifica come
un’azione di sostegno alle realtà già
esistenti sul territorio, vere e proprie
agenzie educative, per arricchire l’of-
ferta per la fascia dai 3 ai 14 anni. Dai
laboratori di teatro a quelli musicali,
dalle gite alle feste, sono innumerevoli
le attività svolte in queste settimane
dalle centinaia di animatori ed edu-
catori coinvolti: un bell’esempio che
segue il principio costituzionale del-

la sussidiarietà».
«Ci sono una legge regionale (n.13 del
2001) e una statale (206 del 2003) che
decretano il riconoscimento della
funzione sociale ed educativa degli o-
ratori – ricorda De Palo – e noi, que-
st’anno, non abbiamo fatto altro che
applicare la legge in favore di quelle
realtà che non svolgono un’attività so-
lo confessionale ma hanno una fun-
zione rilevante sul territorio. Proprio
per questo, abbiamo voluto coinvol-
gere, come previsto dalle legge, anche
altre confessioni religiose. Ad "Am-
bienti educanti", infatti, hanno par-
tecipato anche gli amici Comunità e-
braica di Roma».
Con questo progetto, conclude l’as-
sessore, «otteniamo il potenziamen-
to dell’offerta educativa per i bambi-
ni e il soddisfacimento delle doman-
de delle famiglie per la cura dei figli in
estate. Non tutti possono permetter-
si di partire, ma almeno, da quest’an-
no, le famiglie possono contare su
un’ulteriore attenzione. Questo è ren-
dere Roma una città a misura di fa-
miglia».

Un momento della presentazione di ieri a Milano

Incontri e dibattiti
nella libreria mobile
in viaggio per l’Italia
fino a metà ottobre

La giunta capitolina vara 
77 progetti stagionali in favore
di circa diecimila bambini,
coinvolgendo anche altre
confessioni. L’assessore De
Palo: così aiutiamo i genitori

Educazione e benessere in declino nel Paese che verrà
DA ROMA

tradizionali modelli educativi
sono in declino con conseguen-
te solitudine e crisi profonda del-

l’individuo. È questo uno dei pas-
saggi più significativi contenuti nel
secondo rapporto del Censis "Fe-
nomenologia di una crisi antropo-
logica - i miti che non funzionano
più". Per più del 39% degli italiani,
per esempio, il padre non rappre-
senta più le regole e il senso del li-
mite dentro la famiglia e nel rap-
porto con i figli.
Quasi l’84% degli uomini in coppia
con donne occupate, poi, è coin-
volto nei lavori familiari in media
per 2 ore e 23 minuti al giorno, (era-
no due ore nel 1988). Oltre il 55% dei
padri si dedica alla cura dei bambi-
ni per un tempo quotidiano medio

di 1 ora e 24 minuti, mentre vent’an-
ni fa vi si dedicava il 42% per un tem-
po inferiore di oltre 15 minuti. Solo
per il gioco con i bambini il tempo
dedicato dai padri è maggiore di
quello dedicato dalle madri.
Altra figura chiave in declino è quel-
la degli insegnanti. Per il Censis, i
docenti sono "delusi": il 53% degli
insegnanti ha scelto di fare il suo la-
voro per aspirazione personale ma
oltre un terzo non rifarebbe la stes-
sa scelta. Il 69% ritiene che l’inse-
gnamento abbia uno scarso ricono-
scimento sociale e quasi il 53% che
non benefici di una progressione e-
conomica, l’82% ritiene che non
vengano realizzati gli obiettivi della
scuola: educazione ai valori e con-
vivenza civile. Per i docenti, gli a-
lunni sono connotati dall’arte di ar-
rangiarsi (74%), da uno scarso sen-

so civico (69%) e da pressappochi-
smo (68%).
Il rapporto, inoltre, evidenzia che
nella società prevale una "morale
personale" su misura. Mentre i sa-
cerdoti attivi nelle 25mila parroc-
chie italiane vengono visti come un
margine al disagio sociale, come u-
na risposta ai bisogni sociali, men-
tre per i valori etici sembra avanza-

re la secolarizzazione.
C’è da domandarsi se l’individuo è
alla ricerca di nuovi punti di riferi-
mento o se si è davanti ad una si-
tuazione irreversibile in cui è con-
dannato ad una sorta di splendido
isolamento? L’eccesso di individua-
lismo e della "libertà di essere se
stessi" ad ogni costo, spiega il Cen-
sis che ha presentato il rapporto nel-
l’ambito del "Mese del Sociale" alla
presenza del presidente Giuseppe
De Rita, del direttore generale Giu-
seppe Roma e del responsabile del
settore Politiche sociali Francesco
Maietta, ha infranto le figure sim-
bolo dell’autorità rimanendo solo.
Ma oggi non funzionano più nean-
che quei miti fondamentali che han-
no trainato lo sviluppo economico
e sociale del Paese negli ultimi de-
cenni all’insegna del soggettivismo

spinto. Più del 57% degli italiani ha
la sensazione che, al di là dei pro-
blemi di reddito, rispetto a qualche
anno fa nella propria famiglia c’è un
desiderio meno intenso di acqui-
stare beni e servizi. Il 25,5% pensa
che la propria famiglia disponga già
di tutte le cose importanti. C’è la per-
cezione di un "eccesso di abbon-
danza" mentre Il tasso medio an-
nuo di crescita reale dei consumi si
è progressivamente ridotto nei de-
cenni.
Ancora, il 34% degli italiani pensa
che la generazione dei figli è desti-
nata ad avere uno status socio-eco-
nomico peggiore del proprio (men-
tre solo il 18% di essi vive oggi in u-
na condizione peggiore rispetto ai
propri genitori). Il 67,5% ritiene che
in futuro l’Italia sarà meno bene-
stante di oggi.

I
Pubblicato il secondo
rapporto del Censis
sulla «crisi antropologica»
del Paese, sempre più attratto
da una «morale personale» a
scapito dei modelli tradizionali

E Roma sostiene gli oratori estivi

ROMA. Un documento che riassume il cammino della
Fuci (Federazione universitaria cattolica italiana)
nell’anno trascorso - dedicato al 150° dell’Unità - e che
si prefigge di dare «una scossa al Paese», sarà inviato al
presidente della Repubblica Napolitano. Il testo,
guardando ai due eventi di maggiore peso dell’anno (la
Scuola di formazione di Ragusa e il convegno nazionale
di Reggio Calabria) si focalizza su giovani, cultura, nuove
presenze a apertura dell’Italia oltre i confini.

Premio Fregene
per il giornalismo
vince Tarquinio

ROMA. Sabato 2 luglio,
alle ore 21, si terrà la
cerimonia di premiazione
del 33° Premio Fregene. I
vincitori dell’edizione
2011, scelti dalla giuria,
sono Margherita Hack,
nella categoria della
divulgazione scientifica con
il volume «Il mio infinito»,
il direttore di Avvenire,
Marco Tarquinio, per il
giornalismo, Aldo Cazzullo
per la saggistica con «Viva
l’Italia» e Franco Di Mare,
per la narrativa con il libro
«Non chiedere perchè».
Ad Antonio Caprarica il
premio speciale per il 150°
dell’Unità d’Italia per il
volume «C’era una volta in
Italia» .

ROMA. Imparare a prendersi cura
di un animale domestico con un
videogioco in 3D. È l’originale
esperimento lanciato dalla Lega
nazionale per la difesa del cane e la
Nintendo per sensibilizzare i
bambini (e i loro genitori) a non
abbandonare cani e gatti a ridosso
delle vacanze. In molti dei canili
italiani verrà distribuita, ai futuri
padroni, una console che riproduce
fedelmente tutte le esigenze di un
animale domestico appena una
settimana prima di concedere
l’adozione di un cucciolo. Così,
soprattutto i piccoli proprietari di
animali, si renderanno conto delle
cure quotidiane di cani e gatti, il cui
abbandono, nei mesi estivi, continua
a mantenersi su proporzioni
rilevanti. In estate, infatti, ogni due
minuti viene lasciato in strada un

animale domestico, venticinque
ogni ora, circa 650 al giorno. Grazie
al programma “Nintendogs+Cats”
però si adotterà per sette giorni un
cucciolo virtuale che si comporterà
esattamente come un animale in
carne e ossa per capire cosa
significa averlo in casa. Il piccolo
animale difatti risponderà alla voce
del padrone quando sentirà
chiamare il suo nome e gli leccherà
affettuosamente il viso ogni volta si
avvicinerà allo schermo della
console. Ma oltre ai giochi e alle
carezze, al pari di ogni animale
domestico, il cucciolo virtuale avrà
bisogno di cure. Sono attenzioni
che prima di decidere di far entrare
in famiglia un animale, tutti in casa
impareranno a fare. E forse
rinunceranno in futuro ad
abbandonarlo.

Un documento della Fuci a Napolitano
«Dai giovani una scossa per il Paese»

Verrà distribuito nei canili
gratuitamente per insegnare
a bambini e adulti come
prendersi cura dei cuccioli

Cani, videogioco anti-abbandono

MERCOLEDÌ
29 GIUGNO 201116

Colpì col casco alla testa
un giovane manifestante
Tre anni al pizzaiolo

ROMA. Tre anni di reclusione e
conferma degli arresti domiciliari:
questa la decisione del gup di Roma
nei confronti di Manuel De Santis,
l’apprendista pizzaiolo di 20 anni
che, durante una manifestazione di
studenti del 14 dicembre scorso nel
centro di Roma, colpì con un casco
alla testa Cristiano, 15 anni,
procurandogli una frattura nasale
scomposta. Il gup ha stabilito che il
giovane potrà andare a lavorare in
pizzeria tutti i giorni dalle 15 alle
22.30, escluso la domenica. Il
giovane ha già risarcito con 25mila
euro la famiglia di Cristiano: fu lo
stesso Manuel ad autodenunciarsi
sostenendo di aver agito così
d’istinto nel tentativo di evitare
disordini. Nella lettera, il giovane
chiese di incontrare privatamente
Cristiano e i suoi genitori.


